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Il più antico uomo scimmia 
nature 

Una selezione degli articoli della 
rivista scientifica «Nature-
proposta dal 
•New York Times Services-

E STATO SCOPERTO il più antico an tena to diretto del l 'umani
tà. Sull'ultimo n u m e r o della rivista Nature Tim White dell'U
niversità della California di Berkley e i suoi collaboratori de

scrivono infatti i resti fossili trovati in Etiopia e risalenti a 4,4 milioni 
di anni fa. 1 ritrovamenti fanno slittare all ' indietro di a l m e n o un mi
lione di ann i la da taz ione del più antico an tena to de l l 'uomo. La 
nuova spec ie , Australopitecus ramidus, viene dalla remota regione 
dell'Afar, nel nord est dell 'Etiopia, dove ricercatori di vari paesi stan
no lavorando dal 1981.1 resti s o n o stati localizzati ad ovest del vil
laggio di Aramis, a circa 230 chilometri a Nord-Est di Addis Abeba, 

nella regione dell 'Awash Medio. 
Il suo n o m e «ramidus» viene d a una parola della regione c h e in

dica le radici, sia quelle delle piante, sia quelle dei popoli . Il primo 
sospetto di trovarsi di fronte a qualcosa di ecccz ioncale è nato il 17 
dicembre del 1992, q u a n d o Gen Suwa dell'Università di Tokio, sco
prì un den te di quello c h e sembrava a prima vista una specie scono
sciuta di un an tena to u m a n o . Le scoper te accumula te durante tutto 
il 1993 furono tali c h e alla fine si mise insieme tanto materiale d a 
poter descrivere formalemente una nuova specie. Sono stati trovati • 
17 esemplari di Australopitecus ramidus. Di alcuni si è trovato un , 
dente , di altri un braccio e frammenti di cranio. Non si mette insie
me u n o scheletro intero, m a c e n 'è abbas tanza per ricostruire c o n 
buona appross imazione le fattezze del l 'animale. 

Un altro articolo sulla stessa rivista descrive l 'ambiente in cui 

queste creature vivevano. Un habitat chiuso, boscoso, molto lonta
no dal l ' immagine della savana a cui normalmen te si associa il pro
genitore de l l 'uomo. L' immagine c h e emerge è di un an imale simile 
allo s c impanzé nelle fattezze e nelle dimensioni c h e viveva nei bo
schi ass ieme ai progenitori delle attuali scimmie. L 'anatomia di que
sti animali però ci racconta qua lcosa di diverso. 

I denti ad esempio , già d a n n o segni di qua lcosa di umano . 1 ca
nini s o n o piccoli e bassi, molto diversi d a quelli dei primati. I molari 
a n c h e s o n o molto piccoli. Ma il tratto dec i samente più u m a n o è il ' 
retro del cranio . Il foro attraverso cui il midollo spinale arriva al cer
vello è posizionato nei primati molto all 'indietro. Negli uomini e nel
la nuova speceie , al contrario, è mol to in avanti. Questo fa pensare 
c h e Australopitecus ramidus fosse c a p a c e di c a m m i n a r e eretto. 

' ' - ' , • , - ' . ' . - " • • ' [Henry Gee] 

MEDICINA. Doping: le sostanze proibite e gli esami. Le percentuali di positività 

Controlli «facili»? 
Tutto sbagliato 
e tutto da rifare 
I controlli antidoping sono una cosa seria? E come ven
gono effettuati? E dove? Somo molti gli interrogativi che 
bisogna porsi a proposito dell'uso dei farmaci nello 
sport, farmaci utilizzati per migliorare le prestazioni de
gli atleti. Nella lista delle sostanze dopanti non figurano 
molti preparati che agiscono, invece, come «alteranti» 
delle normali funzioni dell'organismo. La maggioranza 
degli atleti sfugge ad ogni controllo. E lo sa. 

G I A N N I B E N Z I 

• L'esame dei dati del Labora
torio Antidoping Italiano accredi
tato dal Ciò ha evidenziato c h e . 
nel periodo 1988-92 la positività è 
oscillata fra l'I,02% e lo 0,29% dei 
controlli antidoping che sono sta
ti eseguiti unicamente su atleti 
che hanno partecipato ad impor
tanti manifestazioni nazionali od * 
intemazionali. 

Si deve però calcolare che, su 
una cifra stimabile""tir" circa" 
9.S00.000'aderenti al Coni! il nu
mero totale degli atleti potenziai- ' 
mente ammissìbili all 'esame anti- -
doping non può essere superiore " 
ai 100.000 per anno. Pur accet
tando tale stima larghissimamen-
te ottimistica, si deve concludere 
che in Italia circa il 99 % dei prati
canti le attività sportive è assolu
tamente certo di non essere sot
toposto a controllo antidoping e, 
pertanto, rappresenta una popo
lazione sportiva ad alto ed incon- -
frollato rischio di utilizzo di far
maci dopanti. Da questa sempli
ce considerazione si evince che il 
campione statistico su cui viene ' 
calcolata la percentuale di positi
vità non è assolutamente rappre
sentativo della popolazione c h e 
pratica ie attività sportive e che. ' 
nel contempo, può incorrere n e - , 
gli esami antidoping. Tuttavia, se • 
tale percentuale di positività fosse 
considerata effettivamente rap
presentativa di quanto avviene • 
nella popolazione sportiva, ne 
verrebbe che una positività com
presa fra lo 0,29% e l'I,02% di 
9.500.000 di sportivi indichereb
be che ogni anno dai 27.500 ai 
97.000 sportivi italiani assume
rebbero sostanze dopanti. Le 
basse (anche se non realistiche!) . 
percentuali di positività vengono 

presentate ai cittadini come ele
menti tranquillizzanti circa il nu- . 
mero di atleti c h e utilizzano im- • 

' propriamente i farmaci: tuttavia, 
se applicate al totale degli sporti
vi, anche le supposte basse per
centuali di positività evidenziano 
c o m e un gran numero di soggetti 
possa essere dedita all'uso di far
maci dopanti. 

Quali sono le classi di sostanze 
proibite trovate nei controlli an
tidoping? 

' Nella figura 1 è indicato il nume
ro di positività per le classi di so
stanze dopanti c h e risultano 
identificate net periodo 1988-92 
nel complesso di tutti i laboratori . 
mondiali accreditati dal CIO. An
che questi dati qualitativi devono 
esser presi dal cittadino con 
estrema cautela, in quanto non 
sono scientificamente rappre
sentativi del fenomeno per vari 
ordini di motivi. In prima istanza 
va rilevato che , ad esempio, 
q u a n d o nella figura 1 si indicano 
le positività per gli anabolizzanti ' 
non si tiene conto dell 'uso di 
medicamenti non-controllati 
(fuori dalla lista Ciò) c h e pre
sentano tale attività farmacologi
ca non c o m e azione principale 
(quale quella indotta dal testo
sterone, dagli steroidi anaboliz
zanti, e cc . ) , ma c o m e effetto 
collaterale: citiamo, ad esempio , 
lo zeranolo (sostanza non-ste-
roidea usata per l'ingrasso dei vi
telli), il deprenyl (medicamento 
impiegato per la terapia del mor
bo di Parkinson) . l 'acido orotico 
(vitamina con proprietà uricosu-
n c h e ) , ecc.. Si deve poi sottoli
neare c h e i dati della figura 1 in
dicano le positività, ad esempio, 
per gli anabolizzanti facendo ri-
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ferimento a quegli atleti nelle cui 
urine il rapporto accusatore fra 
testosterone ed epitestosterone 
ha superato il valore di 6 ad 1. Il 
cittadino deve essere informato 
che questo modo di stabilire la . 
positività per gli anabolizzanti è 
scientificamente opinabile, in 
quanto alcuni atleti sicuramente 
dopati con un classico steroide 
anabolizzante (il nandrolone) 
non hanno mai superato tale ' 
rapporto, risultando cosi negati
vi! E poi a tutti noto che tale sud- • 
detto rapporto accusatore può 
essere aggirato assumendo con
temporaneamente dosi modera
te sia testosterone che di epite
stosterone, oppure applicando 
in modo continuativo i cerotti 
cutanei a basso dosaggio di ste- . 
roidi anabolizzanti, ecc.. Inoltre , 
il cittadino, analizzando la Figu
ra 1, si stupirà di non trovare casi 
di positività per l'utilizzo tanto 
celebrato del doping con autoe-
motrasfusione o con eritropieti-
na: eppure nella lista Ciò l'autoe-
motrasfusione e indicata esplici
tamente fra i metodi dopanti e 
l'eritropoietina è compresa fra 
gli ormoni peptidici. Questo pu
rezza atletica contrapposta al

l'ampio uso di tali forme di do
ping nasce dal fatto che il Ciò le 
ha incluse nella lista proibita, ma 
non ha i metodi tecnici per sma
scherarle: con ciò facendosi in
direttamente promotore del loro 
uso indiscriminato, dal momen
to che questa assurdità è ben no
ta negli ambienti sportivi. 

I controlli antidoping: tutto da ri
fare? 

Al cittadino che si pone questa 
giusta domanda bisogna onesta
mente rispondere: SI! Alla neces
sità di un cambiamento radicale 
si oppone però il fatto che i go
verni sportivi non ne hanno la 
minima voglia ed i governi politi
ci suscitano delle perplessità 
quando se ne vogliono occupa
re. Nell'attesa (forse vana!) che 
le assurdità prima esposte siano 
rimosse, è necessario potenziare 
le attuali possibilità di individua
re e punire ai vari livelli l'illecito 
di doping, in quanto l'illecito si 
configura allorché si pervenga 
all'individuazione nei liquidi or
ganici (ed in particolare, nelle 
urine) di una atleta di una delle 
sostanze comprese nella lista 
Ciò. Pur essendo circoscritta so
lamente ad un assai limitato • 

gruppo di farmaci, questa moda
lità di individuazione del doping 
risulta per lo meno garantista e, 
dopo la opportuna contro-anali
si, permette di intervenire in sen
so repressivo sull'atleta. Una or
mai consolidata farmaco-epide
miologia del doping consente 
anche di calcolare il (attore di ri
schio nel ricorso a forme specifi
che di doping in funzione del ti
po di disciplina sportiva pratica
ta dall'atleta: questo non crea 
confusione ma tende ad attuare, 
ad esempio aldi fuori delle com
petizioni, una più mirata ricerca 
di eventuali specifici illeciti, sen
za però perdere di vista la gam
ma dei mezzi dopanti possibil
mente implicati. Una volta ac
certato l'illecito di doping, sareb
be estremamente importante -
ampliare gli interventi atti ad evi
denziare ilcoinvolgimentodi ter
zi: ovviamente ciò risulta, come 
tutti le indagini, difficile e com
plesso ma, certamente, non im
possibile. Ad esempio, si può 
partire dalla constatazione che 
la maggior parte dei farmaci in
seriti nella lista Ciò esige la ricet
tazione medica. Nell'ambito del
la normale legislatura, l'obbligo 

della ricettazione «statutato dalla 
Direttiva 92/26/Cee del Consi
glio dei 31-03-1992, successiva
mente recepita anche dall'Italia» 
permette di indagare in almeno 
quattro direzioni diverse: • 

. (1) la ricettazione 
per l'atleta è stata at
tuata da un medico 
che, pertanto, po
rrebbe essere indivi
duabile: (2) la ricet
tazione è stata attua
ta da un medico non 
per l'atleta ma per 
un terzo (famigliare, 
amico, ecc.) . che, 
pertanto, potrebbe 
essere individuabile: < 

(3) il farmaco è stato consegna
to senza ricettazione medica al
l'atleta, od a chi per esso, da par
te di un farmacista che, pertanto, 
potrebbe essere individuabile; 
(4) il farmaco proviene da fonti 
alternative sia di importazione 
lecita da paesi terzi e smercio il
lecito in Italia, sia di importazio
ne e smercio illeciti in Italia. Le 
indagini in questo senso sono 
ovviamente molto difficili, • ma 
potrebbero dare buoni risultati. 
se venissero sistematicamente 
ed istituzionalmente avviate in 
occasione.dei.circa,3Q-5Q casi ' 
annui di atleti, riscontrati positivi 
al controllo antidoping in Italia. 
È sufficiente raggiungere il risul
tato anche in pochi casi per fare • 
in modo che la pubblicizzazione 
del singolo successo abbia un ef
fetto deterrente non solo su atleti 
e tecnici, ma anche sui medici e 
distributori implicati che avreb
bero grossi problemi in caso di 
accertato illecito o reato. I citta
dini devono però farsi parte atti
va e continuativa in questi inter
venti che tendono ad opporsi al- • 
l'uso incongruo di sostanze che. 
nate per curare le malattie, mal 
si prestano ad un impiego im
proprio in campo sportivo. Co
munque, lo stato attuale delle 
cose non è più trascinarle dopo 
un trentennio di insuccessi di 
una lotta antidoping che costa 
molto e rende poco o niente: o si 
cambia radicalmente la metodo
logia antidoping o conviene libe
ralizzare l'uso dei farmaci nello 
sport lasciando ai singoli atleti il 
gravoso compito della tutela del
la propria salute. 

(2. fine. La precedente puntata è 
uscita sul giornale di martedì 20 
settembre) 

Nuova tecnica 
per riparare 
l'aorta 

Riparare l'aorta colpita da aneuri
sma intervenendo dall'interno del 
vaso sanguigno leso e non più dal
l'esterno, incidendo il torace: e una 
nuova tecnica chirurgica messa a 
punto da cirurghi inglesi e ameri
cani. In un lavoro pubblicato da 
«Lancet», Syed Yusuf dell'ospedale 
universitario di Nottingham e 
T.Chuter della Columbia university 
hanno spiegato che negli anziani 
gli aneurismi (i rigonfiamenti ab
normi) dell'aorta addominale non 
vengono in genere operati subito 
poiché si tratta di un intervento di 
grave entità a cui si cerca di sotto
porre il paziente il più tardi possibi
le. Tuttavia, lasciato crescere l'a
neurisma rischia di rompersi con 
una violenta emorragia addomina
le e un rischio di morte tra I' 85 e il 
95%, I due chirurghi hanno ideato 
la tecnica non invasiva per conte
nde di operare «con rischi molto 
minori» gli anziani appena viene 
formulata la diagnosi di aneuri
sma. L'intervento consiste nell'in-
serire un catetere nella arteria fe
morale , da dove viene fatto risalire 
fino all'aorta. Il vaso sanguigno vie
ne poi rivestito internamente da 
una arteria artificiale, di Dacron, in 
modo da rinforzare la parte di arte
ria in cui si è verificato l'aneurisma. 
Ilcatetere viene poi rimosso. 

Esercizio f is ico 
per combattere 
il tumore al seno 

Il cancro al seno potrebbe essere 
ridotto con qualche ora di ginnasti
ca settimanale perché l'esercizio fi
sico accorcia la durata del ciclo 
mestruale durante il quale sono 
prodotti estradiolo e progesterone. 
L'esposizione a questi due ormoni 
viene considerata (ra le cause del 
cancro al seno. Lo afferma uno stu
dio dell' università della California 
del Sud (Use) pubblicato dal 
«Journal of the national cancer in-
stitute». «La ricerca - ha affermato 
Lesile Bemstein, docente di medi
cina preventiva all' università e re
sponsabile del gruppo di ricercato
ri - ha accertato che quattro o cin
que ore settimanali di esercizio fisi
co riducono del 60 per cento il ri
schio di cancro al seno». Per la ri
cerca sono state esaminate 1.090 
donne di età inferiore ai quarant' 
anni. A 545 da poco era stato dia
gnosticato un tumore al seno, 
mentre l'altra metà era sana. 1 be
nefici effetti della ginnastica si ma
nifesterebbero anche se si riduco
no le ore di attività fisica. «Bastano 
da una a tre ore di ginnastica setti
manale e il rischio di tumore al se
no si riduce di circa il 30 per cen
to». 
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli
matologia aeronautica comunica le pre
visioni del tempo sull'Italia. 

TEMPO PREVISTO: sul settore nord - oc
cidentale, su Toscana, Lazio e Sardegna 
cielo molto nuvoloso con possibi l i tà di 
precipi tazioni sparse; d a l . pomer iggio 
temporanee schiar i te saranno presenti 
sul medio versante t i r renico. Sul resto 
d'Ital ia generalmente poco nuvoloso sal
vo locali addensamenti sul le zone inter
ne. Dalla tarda serata tendenza a gra
duale intensif icazione della nuvolosità e 
dei fenomeni sul le zone alpine occiden
tal i . 

TEMPERATURA: in aumento. 

VENTI: moderat i meridional i con rinforzi 
sul settore di ponente. 

MARI: tutti mossi o molto mossi , local
mente agitati i bacini circostanti la Sar
degna. 
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